
• Gli incroci con il già
promosso Mantova
al Saleri e l’AlbinoLeffe in
trasferta per conquistare
un posto nei play-off

ALBERTOGIORI

LUMEZZANE Affrontare e
superare grandi difficoltà è
condizione necessaria per
capire fino il fondo il pro-
prio valore. L'inaspettata
sconfitta di sabato in casa
della Pro Sesto ha compli-
cato di molto la strada del
Lumezzane verso i
play-off. Ma nulla è perdu-
to.

Le partite contro il già
promosso Mantova al Sale-
ri e la trasferta conclusiva
in casa dell’AlbinoLeffe,
per ora in corsa per agguan-
tare gli spareggi che valgo-
no la serie B, decideranno
la sorte della squadra di Ar-
naldo Franzini. Il destino
nelle proprie mani. La clas-
sifica è cortissima (8 squa-
dre in 5 punti) ma 2 vittorie
garantirebbero al Lume il
raggiungimento dell'obiet-
tivo.

Il 1° passo deve però esse-
re quello di ritrovare la vo-
glia e la determinazione
che non si sono viste a Se-

sto San Giovanni: «Contro
la Pro Sesto le diverse moti-
vazioni hanno fatto la diffe-
renza - ammette il centro-
campista Antony Taugour-
deau -. Già altre volte du-
rante il campionato la squa-
dra ha dimostrato carenze
dal punto di vista caratte-
riale quando è in tranquilli-
tà. Sono aspetti che dobbia-
mo assolutamente miglio-
rare. Nelle ultime 2 gare
del campionato dovremo
essere noi a far vedere che
abbiamo più voglia di vin-
cere dei nostri avversari».

La capacità di risalire
Ma nei momenti difficili il
Lumezzane è sempre riu-
scito a trovare la forza e la
compattezza per tirarsene
fuori: «Più volte in stagione
questa squadra ha dato il
meglio quando si è trovata
spalle al muro - conclude
con ottimismo Taugour-
deau -. Dovremo essere
bravi a farlo ancora una vol-
ta per centrare l’obiettivo
play-off. Non ottenere un
traguardo che abbiamo di-
mostrato più volte di vale-
re sarebbe deludente ma
sono fiducioso in vista del-
le ultime partite. La classifi-
ca è cortissima ma abbia-
mo un piccolo vantaggio e
vogliamo tenerlo stretto».

Il Lumezzane
ha un tesoretto
da conservare

Serie C

SERGIOZANCA

SALÒ Disco rosso per la Fe-
ralpisalò, che a 5 giornate dal-
la fine vede allontanarsi la
possibilità di evitare la retro-
cessione diretta anche se
nessuno, in casa gardesana,
intende mollare.

Ma sabato a Pisa la Feralpi-
salò ha subìto fin dall’inizio il
ritmo e la manovra corale
dei toscani, che all’intervallo
erano sul 2-0.

La squadra del presidente
Giuseppe Pasini ha mostrato
le 2 facce della medaglia:
piuttosto titubanta e privi di
nerbo nei 45 minuti iniziali;
intraprendente e aggressiva
nel 2° tempo, in cui è riuscita
a ridurre le distanze con Du-
bickas che, subito dopo, ha
sfiorato di testa il 2-2.

Il gol conclusivo di Valoti,
figlio di Aladino, ex centro-
campista del Brescia, realiz-
zato in pieno recupero, non

ha spostato i termini della
contesa, se non per l’entità
numerica.

Mancanza di concretezza
A differenza del Pisa, che ha
colpito in maniera impieto-
sa, non lasciando scampo a
disattenzioni e leggerezze di-
fensive altrui, i verdeblù han-
no sì costruito delle buone
occasioni (con Zennaro,

Compagnon e 3 volte La
Mantia, desideroso di firma-
re una prodezza per festeg-
giare la nascita del figlio), ma
le hanno sperperate banal-
mente. E con tale andazzo
non è possibile sperare in
una rimonta. Occorre infatti
essere più incisivi e concreti,
evitando di gettare alle orti-
che tutto quanto creato.

La giornata numero 33 ha

dunque detto male per la Fe-
ralpisalò, rimasta al penulti-
mo posto con 31 punti, a 2
lunghezze di distacco dall’A-
scoli (0-0 a Cittadella), a 4 da
Bari e Spezia, entrambe
sconfitte. Un gradino più in
alto, invece, Cosenza (1-1 in
casa col Palermo) e Ternana,
impostasi per 2-1 a Cremo-
na. Nonostante il sussulto
con la Reggiana, il Lecco re-
sta ultimo, a quota 26.

La strada è in salita
A 5 partite dal termine del
campionato, la situazione
della Feralpisalò si è fatta
davvero complicata. Consi-
derato che le ultime 3 retro-
cederanno direttamente,
mentre le altre due (al mo-
mento, Bari e Spezia) andran-
no allo spareggio per un po-
sto salvezza, la squadra di
Marco Zaffaroni avrebbe bi-
sogno di un miracolo per in-
vertire la tendenza, comin-
ciando a raccogliere punti sa-
bato a Piacenza contro il Co-
mo, 2° in classifica e in lotta
per la promozione diretta in
Serie A. Mancheranno il di-
fensore Ceppitelli (squalifi-
cato), la mezzala Di Molfetta
(strappo muscolare), e forse
capitan Balestrero rimarrà
ancora al palo. Ma i sostituti
dovranno dare il massimo,
per tenere viva la speranza.

Serie B

Attaccante Mattia Compagnon, 22 anni: 4 reti in campionato

• A 5 giornate dalla
fine è staccata
di 4 punti dai
play-out. E sabato
a Piacenza deve
sfidare il Como,
2° in classifica

Feralpisalò senza rete:
non si può più sbagliare
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